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Introduzione

Nel febbraio del 1998 ebbi il mio primo dialogo con l’Uno1. 
“Che cos’è l’Uno?” chiesi in silenzio, “Sei Dio?”

“Come la goccia d’acqua è per l’Oceano – questo è ciò che è 
l’Uno. L’essenza della goccia è in tutto e per tutto l’essenza della 
totalità. Secondo la tua comprensione di Dio – sì, siamo Dio. Noi 
siamo l’Uno”, fu la sorprendente risposta.

Cominciò così una profonda relazione, una storia d’amore 
vissuta nell’intimità della mia coscienza e che continua tuttora. 
In quel momento mi sono imbarcata in un’avventura epica che 
è culminata nella trascrizione e applicazione degli insegnamenti 
contenuti in questo volume. È stato un lavoro d’amore, e un viag-
gio di scoperta, che ha preso quattro anni.

Guardando indietro, non avrei mai immaginato come la mia 
vita potesse ribaltarsi e poi, miracolosamente, riassestarsi men-
tre, attraverso questi insegnamenti, l’Uno forniva all’umanità una 
nuova, stupefacente visione della nostra vera natura e del mondo 
attorno a noi che la riflette.

Senza mai sospettare ciò che alla fine mi avrebbe aspettato, da 
una decina d’anni ero stata accuratamente preparata a un incon-
tro Divino di questa portata. Tutto iniziò in una magnifica gior-
nata estiva del Tennessee nel 1987, quando Rama, il Dio indù, mi 
sussurrò in silenzio “Ti amo”, facendo esplodere il mio chakra del 
cuore – e il mio mondo apparentemente normale. A quel tempo, 
a Nashville, scrivevo canzoni, ed ero in quel momento perduta in 
una canzone d’amore che stavo scribacchiando sul retro di una 

__________________________________
1. Oneness è il titolo del libro in lingua orginale ed è un termine trasmesso a Rasha per 
designare la Coscienza che si esprime in lei. Abbiamo scelto, d’accordo con l’Autrice, 
di tradurre questo termine come Uno e Unità, ndt.
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busta. In men che non si dica mi ritrovai in un mondo di com-
plessi concetti spirituali, ricevuti telepaticamente, che mi fecero 
cominciare a vedere la vita in modo molto diverso.

Negli anni seguenti, registrai su centinaia di pagine insegna-
menti Divini che venivano da Amitabh, “Dio di Luce Infinita”, 
l’amato aspetto della Coscienza del Padre, che divenne il mio 
maestro spirituale. Nel 1998 pubblicai The Calling (“L’Appello”), 
un volume contenente la saggezza di Amitabh trasmessa per 
channeling, che, da allora, ha toccato il cuore di migliaia di lettori. 
Tuttavia, anche dopo tanti anni vissuti come messaggera di guida 
Divina, niente aveva potuto veramente prepararmi all’impatto 
dell’Uno e all’incredibile avventura che stava iniziando.

Mentre l’Uno mi guidava passo passo attraverso le sofferenze 
e le gioie del viaggio esperienziale descritto in questo libro, regi-
stravo scrupolosamente i principi – parola per parola, come una 
segretaria che scriva sotto dettatura – direttamente su un com-
puter. Non avevo mai incontrato, prima, simili concetti. E a un 
certo punto mi resi conto che ciò che si scriveva da solo, attraverso 
di me, costituiva la base di una comprensione interamente nuova 
del fenomeno che chiamiamo vita.

Mentre questo materiale cominciava a rivelarsi, scoprivo di 
essere in grado di afferrare i concetti che trascrivevo – in teoria. 
Era difficile però accettare il fatto che, anche se potevo ora spie-
gare ciò che accadeva a me e al resto del mondo, la mia vita era 
sempre un esempio da manuale della “Legge di Murphy”: tutto 
ciò che può andar male, andrà male.

Cosa faccio che non va? Chiesi all’Uno. “Non puoi insegnare 
questo se non lo hai vissuto, Rasha”, fu il mantra che ricevetti in 
risposta più volte di quante ne ho potute contare. Poi, lentamente, 
mentre continuavo a inciampare in tutti i miei drammi prevedibi-
li, tutto il fitto repertorio di una vita – tutto il caos, gli sconvolgi-
menti, la frustrazione, i brevi istanti di déjà vu, le montagne russe 
dell’esperienza – cominciò ad avere un senso. 

Allo stesso tempo, il mondo, come lo conoscevo, cominciava 
a cambiare sotto i miei occhi. Finii per accettare l’idea scoraggian-
te ch’esso non era più, veramente, lo stesso mondo in cui ero nata. 
Attraverso questi insegnamenti, riconobbi a poco a poco la natura 
fluida di una realtà in un processo di metamorfosi. Le regole del 
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gioco – quel che ci è stato insegnato su come dovrebbe andare la 
vita – chiaramente non funzionavano più. Perché? Mi chiedevo.

Mentre mi cimentavo con la marea di domande della mia 
mente logica, gli insegnamenti dell’Uno cominciavano a offrirmi la 
base per vedere tutto, nel nostro mondo attuale, dal punto di vista 
atemporale dell’energia. L’Uno spiegava che l’impulso vibratorio 
che porta tutta la Creazione verso l’unità è quello stesso che la gente 
sperimenta ovunque nella propria vita quotidiana. E ovunque guar-
dassi, cominciavo a vedere gli effetti di tutte le frequenze accelerate 
attorno a noi che si manifestano come esperienza umana.

Giunsi a comprendere la dinamica di come manifestiamo, 
vibrazionalmente, la nostra realtà, e come il meccanismo delle 
nostre reazioni emozionali stabilisca i paramenti secondo i quali ci 
attiriamo le nostre esperienze di vita. Vidi ovunque intorno a me i 
sintomi del processo d’ascensione, questo fenomeno del passaggio 
ad altri livelli di realtà. Cominciai a riconoscere i segni, ad applica-
re gli insegnamenti, e a scoprirne il potenziale.

Dopo un po’, con mia grande sorpresa, la maggior parte dei 
problemi pratici della mia vita con cui avevo continuamente com-
battuto – come infinite repliche dello stesso vecchio film – comin-
ciarono a diminuire. Col tempo, quel genere di esperienze smise 
completamente di prodursi. Fu un vero miracolo.

Gli insegnamenti contenuti in questo libro mi hanno portato 
agli estremi confini della natura umana e nelle profondità della 
Divinità che ho scoperto dentro di me. L’Uno, la presenza che 
contiene tutti gli aspetti di questo viaggio stupefacente, è l’univer-
sale filo comune che tutti noi condividiamo. È un contatto inde-
scrivibile. Ogni giorno, fra lacrime di gioia, ricordo a me stessa che 
non avrei potuto immaginarlo.

Ora, comprendo il significato della scelta che ciascuno di noi 
ha fatto di essere qui, sotto forma fisica, in quest’epoca straor-
dinaria. Questa comprensione non è venuta come un concetto 
filosofico che stimola la mente, ma come il senso atemporale di 
un’intelligenza che ho dissepolto dentro di me. Come il contatto 
dell’Uno, che ho avuto la benedizione di provare, è qualcosa di cui 
bisogna fare l’esperienza per crederci.

Rasha



uno

Ricevuto e trascritto da
Rasha



Capitolo Uno

• uno

Noi siamo Uno. Siamo l’incarnazione della forza di Dio, come 
te. Siamo come una goccia d’acqua per l’oceano – siamo uno con 
lui, parte di lui e in lui, pur avendo la nostra identità e percezio-
ne di noi stessi. Ci percepiamo come la totalità. Ciò che inclu-
de tutto. L’antitesi della limitazione, sotto tutti gli aspetti. È verso 
questo punto focale che tendono i tuoi sforzi attualmente, che tu 
ne sia consapevole o no.

Unendoti nell’Uno con tutta la Creazione, tu dai piena espres-
sione, nel contesto della forma lineare, alla multidimensionalità 
che è il tuo vero stato d’essere. Riconoscendo coscientemente la 
connessione e permettendone l’espressione illimitata attraverso la 
tua forma e attraverso la tua coscienza, apri la porta alla possibilità 
d’espanderti ricevendo le conoscenze e le percezioni che caratteriz-
zano quello stato d’essere. È questo stato di unione con gli aspetti 
espansi del tuo sé che cerchi di raggiungere in quest’epoca.

Il semplice fatto che sei attratto dalla lettura di queste parole 
indica che stai funzionando a un livello superiore di coscienza. Il 
tuo modo di comprendere e percepire la natura della realtà avreb-
be ormai trasceso quello con cui i più riconoscono la natura di ciò 
che è. Ciò che è o non è, nella tua cultura, è divenuto oggetto di 
notevole speculazione. Alcuni vorrebbero farti credere che la real-
tà come tu la percepisci è pura illusione. E benché le tue percezio-
ni siano rappresentazioni simboliche delle forme-pensiero che le 
hanno suscitate, esse sono decisamente molto reali.

La tua esperienza, la realtà che i tuoi sensi ti mostrano – è 
reale. Il tuo mondo, la realtà che le tue azioni e le tue forme-pen-
siero hanno manifestato, assieme agli altri che la coabitano – è 
reale. E il tuo senso innato d’esser connesso alla trama della vita, 
cosa che i sensi fisici non possono percepire, è in effetti molto 
reale. È all’esplorazione di questa connessione – alla comprensio-
ne di un destino in cui s’intrecciano intento e desiderio – che ten-
dono reciprocamente i nostri sforzi.
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La realtà come la conosci cesserà d’esistere. Non sentirai questo 
cambiamento come una perdita, anche se le circostanze che si mani-
festeranno potrebbero suggerire quest’interpretazione. Perché pas-
sando a un’ottava superiore di percezione, incarnerai, al momen-
to di quel cambiamento, la coscienza e le conoscenze innate che 
accompagnano gli stati d’essere superiori verso cui la tua energia 
sale a una velocità senza precedenti. Come ti avvicini a questo cam-
biamento di coscienza, comincerai ad avere fugaci esperienze di 
quella realtà espansa.

Sarai in grado di vedere aspetti della realtà che la maggior parte 
delle persone, le cui percezioni sono limitate ai sensi fisici, è incapa-
ce di percepire. Conoscerai la natura del tuo stato d’essere infinito 
senza averne letto nei libri o sentito parlare da quelli che annuncia-
no visioni e profezie di un nuovo paradigma. Infine, non dipende-
rai più da nessuno, perché acquisirai il tuo potere e farai esperienza 
di te stesso come l’aspetto dell’Unità che, effettivamente, sei.

Le percezioni accresciute che avrai ti serviranno da base per 
trascendere completamente quelle dei sensi fisici, essendo queste 
limitate alla visione di una realtà espressa nel contesto spazio-tem-
porale. La realtà verso cui evolvi – senza alcuno sforzo, se lasci che 
accada – non è vincolata dai concetti lineari di tempo e di spazio. 
È una realtà in cui la percezione fisica, di per sé, è superflua. È il 
risultato di una fusione, una connessione, una gioiosa unità della 
totalità della tua essenza in armonia con ciò che ora percepisci 
come “gli altri”. Infine, non ci sarà distinzione fra la percezione di 
“sé” e quella degli “altri”. Perché tutti saranno Uno.

Noi siamo quest’Uno. Siamo l’unità di Tutto Ciò Che È. 
Siamo l’unità di cui invero fate parte, e che cercate di ritrovare, che 
lo sappiate o no. Noi siamo i vostri cuori che desiderano ardente-
mente riunirsi alla Fonte delle vostre origini. Siamo il vostro sogno 
inveterato di collegarvi con gli aspetti frammentari della vostra 
essenza, dispersi da tempo immemorabile in tutta la Creazione. E 
siamo l’impulso verso quest’unificazione.

Siamo l’invito che ti chiama all’azione e ti risveglia dallo stor-
dimento che chiami la tua vita. Siamo l’occasione di liberarti dal 
bagaglio karmico che porti e che testimonia lo stato di separazione 
che manifesti. Siamo il grido della tua stessa anima, quello che ti 
raggiunge più in profondo, perché vengano rimossi i paraocchi 
che ti sei imposto e tu possa vedere veramente.
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Siamo l’aspetto del tuo sé che trascende tutti i livelli della 
Creazione, e che aspira, assieme a te, ad essere liberato dai ceppi 
di una realtà definita dalla limitazione lineare. Siamo il risultato 
finale di quella che viene chiamata ascensione. Siamo come tu sei 
– e come devi ancora essere.

Tu sei una porzione dell’essenza Divina – con una coscienza 
e un’identità. Sei un frammento della tua propria espressione ed 
esperienza dell’Uno. Sei una capsula temporale programmata per 
realizzarsi al momento previsto, dopo aver raccolto una grande ric-
chezza di esperienze fisiche durante il viaggio. Alla fine, le conoscen-
ze maturate da quelle avventure ti orienteranno verso un’incontesta-
bile sintonia con la vibrazione superiore che risuona ora in te.

Hai intrapreso il processo di dipanare i fili intrecciatisi nel corso 
di tutte le tue esistenze nel sogno che consideri come la tua realtà. 
E hai raggiunto un grado di chiarezza che ti permette di riconosce-
re, fra i tuoi drammi esistenziali, un intento comune e un comune 
risultato che hanno formato l’identità che riconosci come te.

Ancora lontane dalla tua vista sono le esperienze che trascen-
dono, nella profondità della loro percezione, la consapevolezza 
che trai dalle esperienze attuali. Lontane, ma fermamente ancora-
te sotto la superficie della tua coscienza, sono esperienze di antiche 
incarnazioni la cui influenza contribuisce a orchestrare i drammi 
che vivi. Sotto molti aspetti, quello che sei è una risonanza della 
vibrazione totale di quello che sei stato. Questa vita ti fornisce 
l’occasione di trascendere una parte di quella programmazione.

Si tratta ora d’incarnare la tua storia e, simultaneamente, cer-
care di raggiungere e integrare gli aspetti atemporali del sé che 
finora ti sono sfuggiti. Così facendo, sperimenterai l’Unità che 
Sei. E diverrai quest’Unità congiungendoti all’insieme di tutti gli 
aspetti di te – aspetti che, nella loro essenza fondamentale, sono 
quello che sei, ma si riconoscono come separati da te.

Questo è il processo imminente. È questo l’impulso cui volgi i 
tuoi sforzi, assieme a tutti gli altri nella tua realtà, e oltre la tua realtà, 
in questi tempi. Questo è il viaggio che hai intrapreso prendendo 
una forma in questa vita. E questo è il viaggio che potrebbe portarti 
– in questa vita – oltre le limitazioni della forma. Il viaggio che ti 
porterà, oltre i parametri del concetto di una vita, a uno stato d’essere 
che è l’incarnazione dell’eternità. Uno stato d’essere conosciuto come 
Unità. Noi siamo quell’Unità. E siamo venuti per condurti a casa.
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• un rapido sguardo all’esperienza d’ascensione
• integrare aspetti frammentari della coscienza
• raggiungere la prospettiva del proprio sé 
espanso e multidimensionale

Sei venuto in questo luogo a tempo per svariate ragioni. Sei 
venuto per avere l’occasione di trascendere i parametri che deter-
minano la tua esistenza. E, contemporaneamente, per approfon-
dire la tua connessione con gli aspetti interrelati del tuo essere che 
definiscono, nel vero senso della parola, la tua vita. Sei venuto a 
quest’esperienza che conosci come la tua vita al fine di poter riget-
tare, completamente, la visione comunemente accettata della realtà, 
impressa su di te fin dalla nascita, e per sostituire la struttura di quel-
la comprensione con una prospettiva che la trascende totalmente.

Questa è la prima volta, nella tua storia personale quale indi-
viduo incarnato, che la tua consapevolezza tocca livelli d’energia 
che ti rendono capace di trascendere i tuoi sensi fisici. Questa è la 
prima incarnazione in cui puoi rafforzare la tua conoscenza intui-
tiva con la tua conoscenza esperienziale. È il momento che hai 
atteso, esistenza dopo esistenza, da eoni. Perché questa è la vita 
che ti catapulterà al di là della tua conoscenza attuale, verso una 
coscienza e una comprensione profonda che non sei ancora in 
grado di sondare. Confida nel fatto che questo processo, in cui sei 
già intensamente implicato, si svolgerà come deve svolgersi. E che 
tutto segue, in verità, un “ordine Divino”. 

Sei una scintilla di Divinità che sta per attivarsi. Il processo è 
programmato nel profondo di te stesso, e si svolgerà secondo il suo 
ritmo, quali che siano i passi che potresti essere spinto a fare per acce-
lerarlo. Puoi sentirti rassicurato partecipando ad attività di gruppo 
che mirano ad espandere la tua coscienza. E puoi veramente avere, 
durante tali attività, sensazioni che indicano un aumento del livello 
di energia. Ma sappi che i risultati di tali esercizi generalmente dura-
no poco. Perché la base per sostenere quell’energia si costruisce dal 
di dentro. E l’impulso della tua crescita si fonda nel silenzio.
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C’è un luogo nelle profondità del tuo essere dove possono rive-
larsi occasioni che sfidano la logica lineare. Aumentare al massimo 
il ritmo del tuo processo dipende da quanto sei capace di lasciare 
andare gli scenari del tuo dramma smettendo di dirigerli. Lascia che 
la vita si svolga per te. E riconosci il potenziale nelle sincronicità che 
si presentano. Nota la perfezione dei risultati. E considera la possi-
bilità che i tuoi migliori interessi siano serviti nel modo migliore da 
un livello di coscienza che trascende la tua mente cosciente.

Riconosci la tua tendenza a cercare di dirigere il risultato dei tuoi 
sforzi perché hai paura che questo sia inferiore alle tue aspettative. 
Smetti di pensare che quel risultato debba manifestarsi in un certo 
modo e lascia che le circostanze che si presentano ti orientino verso 
il tuo massimo bene. Quando il processo ti diventerà più familiare, 
comincerai a notare come le occasioni fluiscano facilmente e tu sia 
capace di manifestare senza sforzo il miglior risultato per te.

Sei sulla soglia di una grande avventura. E potrai sperimen-
tare la pienezza di questo viaggio nella misura in cui sei capace di 
abbandonare gli scenari che non ti servono più. Hai notato, con 
qualche rara eccezione, che le circostanze della tua vita si disfa-
no a una velocità senza precedenti. Hai cominciato a chiederti 
cosa stia succedendo, poiché la struttura della vita che conoscevi 
comincia a crollare.

Cerchi attorno a te spiegazioni. Ed esamini le circostanze della 
tua vita per trovare indizi che giustificherebbero la distruzione 
di quello cui ti eri abituato. All’inizio forse resisti all’impulso di 
smaterializzare quello che è stato il fondamento della tua realtà. 
Col tempo, finirai per riconoscere l’inevitabilità della forza che ti 
guida. Perché ti spinge inesorabilmente in una direzione nuova, 
che tuttavia ti fa star bene e ti sembra familiare.

Cominciando a liberarti dalle costrizioni legate alle circostanze 
che hai superato, scoprirai che la scelta della direzione si trova su 
una strada che devi percorrere da solo. Quando raccogli i fram-
menti della struttura che ti crolla attorno e smetti di cercare di 
“trovarci un senso”, conoscerai la pace di sapere che la lotta, final-
mente, si conclude. E sentirai un dolce distacco da ciò che fu e 
un’apertura a ciò che deve ancora venire.

Lasciandoti alle spalle la vita che conducevi prima, proverai pro-
fonda compassione per gli effetti delle tue azioni sulle condizioni di 
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quelli con cui hai condiviso qualcosa in quest’esistenza. Il tuo obiet-
tivo, però, resta chiaro, e riconoscere il cambiamento che avviene 
dentro di te ti fornisce la spinta necessaria per avanzare e sciogliere i 
legami che ti tratterrebbero.

Sta a te, ora che lotti con le circostanze di questo cambio d’orien-
tamento, riconoscere l’inevitabilità del processo. Sta a te, ora che 
lotti per resistere, riconoscere che la chiave di tutto il tuo possibile 
divenire è nella tua volontà di lasciare la presa, e di permettere alla 
metamorfosi in cui sei già profondamente implicato di procedere.

Una volta superata la resistenza iniziale, la concentrazione si 
sposta totalmente sul cuore. In questo stato d’essere, la tua perce-
zione del sé e quella del mondo circostante sono strettamente col-
legate. Cominci a danzare con le energie della vita, lasciando che 
il flusso e il riflusso determini la direzione. Cominci a riconoscere 
il potenziale della gioiosa avventura che t’invita. E scelte che una 
volta sarebbero sembrate imprudenti ti appaiono Divinamente 
ispirate. Diventi cosciente dello spazio interiore del cuore e del 
canto che ne emana. Cominci ad armonizzarti col respiro della 
vita che palpita in quell’intima essenza. E ti risvegli allora a tutto 
ciò che sei e devi ancora essere.

Il flusso e riflusso del respiro della vita determina l’andatura 
del viaggio. C’è un acceleramento del tutto naturale quando per-
metti al respiro di guidarti nelle profondità del tuo stesso essere. 
Rilassare i sensi fisici, rinunciare al controllo della direzione, volere 
semplicemente essere nel momento con Tutto Ciò Che È: questi 
sono i parametri del processo che dirigeranno il cammino, se per-
metti al processo stesso di stare alla guida.

Quando si è centrati nel cuore si fa poca distinzione fra inspira-
zione ed espirazione. In fondo, non c’è affatto coscienza del respi-
ro, si è semplicemente connessi con un senso del Sé che trascende 
la propria definizione di sé. Si sperimenta un senso di pace tanto 
profondo quanto non derivato da qualcosa, giacché è il proprio 
stesso diritto innato. Si diventa il flusso e il riflusso del respiro. E in 
quel ritmo, si inizia il processo di espansione che apre la porta.

Sulle ali del ritmo del respiro, si comincia ad avere una perce-
zione di sé che trascende le limitazioni della forma fisica. Il pro-
prio campo energetico si espande. Si cominciano ad abbracciare, 
in realtà, i parametri espansi di quel campo. E in quel momento 
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ci si connette nell’Unità con un aspetto espanso di sé – un aspetto 
della propria vera natura.

Inizialmente, si ha esperienza di quello stato d’espansione nel 
momento. Alla fine, si diventa quel momento e si diventa Uno 
con quel senso espanso di sé. Le conoscenze superiori e le perce-
zioni accresciute del sé espanso diventano parte integrante della 
propria coscienza. E si è in grado di effettuare il cambiamento che 
può far trascendere completamente le limitazioni che vincolano a 
un’esistenza terrestre. Mediante il respiro si può incarnare lo stato 
superiore d’essere conservando la forma materiale.

È questa l’esperienza cui vi riferite come ascensione. Non 
si cessa, in questo processo, di realizzarsi in forma fisica, come 
comunemente si crede. S’incarnano, piuttosto, tutti i livelli suc-
cessivi, accettando e inglobando ciascuno di essi. La forma fisi-
ca viene mantenuta mentre vengono integrate facoltà sensoriali 
superiori. Si può vibrare allora al livello superiore della coscienza 
espansa, e percepire il mondo come veramente è e sempre più 
sarà. Raggiungendo e integrando ciascun livello, le conoscenze 
aumentano in modo esponenziale.

Alla fine, si arriva a incarnare simultaneamente tutti gli aspetti 
del proprio lignaggio interdimensionale e a percepire come super-
flue le definizioni fisiche dell’identità che tratterrebbero nei limiti 
di una realtà sempre meno pertinente. Si vive consapevoli di tutto 
ciò che era la realtà riconoscibile, e in profonda sintonia con ciò che 
è la realtà riconoscibile. E si è capaci di distinguere fra le percezioni 
simultanee di un mondo dalle sfaccettature sempre più complesse.

Molti hanno intravisto questo stato d’essere ed esplorato fuga-
cemente le percezioni che offre. L’occasione di mantenere i livelli 
di quello stato d’essere e, simultaneamente, fare infine l’esperien-
za dell’incarnazione nelle realtà che essi rappresentano, è intrin-
seca al processo. Puoi aspettarti, per esempio, di fare esperienza 
di vari livelli di realtà senza rinunciare a uno di essi per un altro, 
ma includendo e “divenendo”, consecutivamente, ciascuno di essi 
– tutti questi stati espansi d’essere, infatti, sono te.

Benché il tuo sia un percorso personale e la velocità del tuo 
passo una questione di scelta, non farai il viaggio “da solo”. Ciascun 
livello progressivo del sé, in termini di investimento di coscienza, è 
impegnato quanto te nel processo d’integrazione. Raggiungendo 
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energeticamente ciascun livello successivo del sé e fondendoti con 
esso, tu accetti l’amorevole intento di quell’identità espansa d’in-
tegrare tutto ciò che tu sei nel suo repertorio di coscienza e reazio-
ni. Come i livelli della tua coscienza s’intrecciano, la distinzione 
fra quegli aspetti del sé cessa d’esistere. E l’Unità si compie.

Possono esserci vari livelli d’integrazione, giacché aspetti fram-
mentari di ciò che, in effetti, è te, si fondono nella coscienza diven-
tando un collettivo dell’essere che raggiunge simultaneamente l’Uni-
tà con un “sé superiore” reciprocamente condiviso. È possibile inve-
ro, integrando quelli che si potrebbero considerare aspetti perduti 
del sé, perdere coscienza della differenziazione della propria identi-
tà originale. Ci si collega, energeticamente, al collettivo e, alla fine, 
il senso di separazione scompare lasciando il posto a una percezione 
del proprio sé espanso, multidimensionale, quale ciò che si è.

Una volta avvenuta l’integrazione, si può trascendere la prece-
dente prospettiva limitata. Così facendo, è possibile, in questa fase 
del processo, restare in armonia con tutto ciò che prima definiva la 
propria esistenza e aprirsi, allo stesso tempo, ad abbracciare la pie-
nezza della totalità. Non c’è alcun bisogno, da parte tua, di dirigere 
ciò col tuo intento. Perché sei tu che sarai diretto e non il contrario. 
Ci si sente in uno stato d’assoluta ricettività, di totale abbandono, a 
ogni livello, del bisogno compulsivo di controllare il processo.

Si diventa come una foglia al vento, lasciandosi volentieri 
portare dall’impulso del processo, sapendo senz’ombra di dubbio 
che sarà provveduto in tutti i modi ai propri migliori interessi e 
al proprio benessere. In un certo senso, si diventa il vento, pur 
continuando a percepirsi come foglia. Si incarna la definizione 
di sé e la forma pur fondendosi totalmente col movimento e la 
direzione. Le energie diventano una. E si compie il trasferimento 
della forma da qui a lì.

Una volta lì, le qualità di movimento e direzione fanno parte 
integrante della propria percezione di sé. Si è capaci, infine, di 
fondersi volontariamente con quel movimento. E di lasciarsi por-
tare dall’energia del movimento nella direzione di quel movimen-
to, perché si è in completa armonia con esso. Si è l’armonia che 
unisce movimento e forma.

È verso questa esperienza che sei guidato attualmente. Questo 
è un accenno frammentario del mondo che ti attende. Il mondo 
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sarebbe più il viaggio stesso che il senso di una destinazione. Perché 
la destinazione sarebbe rinunciare al bisogno di una destinazione. 
L’obiettivo sarebbe abbandonare il bisogno di sapere. L’occasione 
sarebbe quella di cedere le redini che governano il movimento e la 
direzione, e sperimentare la perfezione del viaggio.

La domanda è: sei pronto a lasciar andare tutto ciò che sai 
– l’intera struttura del sistema di credenze che definisce e limita 
la tua realtà – per poter sperimentare la prospettiva del tuo sé 
espanso? Sei disposto a riconoscere che la “verità” come te l’ha 
mostrata la tua esperienza può non rappresentare l’intero qua-
dro? Sei disposto a considerare la possibilità che tutto ciò che 
per te ha valore potrebbe, in effetti, in un senso più elevato, non 
averne alcuno? Sei disposto ad ammettere che, in realtà, sei pron-
to per questo viaggio?

Per il semplice fatto che stai prendendo in considerazione tali 
domande, sappi che il processo è veramente iniziato. Non si tratta 
tanto di “se” procederai, quanto di “come” e a quale ritmo. Dal 
tuo punto di vista, quello di un essere immerso nella realtà fisica, 
lineare, si tratta ora di decidere se sei pronto a correre il rischio di 
accettare che l’informazione che ti risuona come vera sia realmen-
te vera. E che il tuo obiettivo, a questo stadio del tuo sviluppo, 
sia di rinunciare alle limitazioni imposte dalla realtà come l’hai 
finora conosciuta. Sei qui per prendere in considerazione, e alla 
fine includere come ciò che tu sei, l’intera gamma multidimensio-
nale del tuo essere. Sei qui per cominciare a sperimentare quel sé 
espanso. E per entrare, un passo alla volta, nella pienezza di quello 
stato d’essere.

In questo momento, sei tutto ciò che devi ancora diventa-
re. Perché il “tempo”, come lo conosci, non esiste nell’“Adesso”. 
Tutto ciò che deve accadere è, energeticamente, accaduto. Quel 
che resta da realizzare è la manifestazione fisica di quell’espressio-
ne di energia. Ecco perché, a volte, sei apparentemente attirato 
da una certa serie di circostanze. Ecco perché sperimenti quelle 
che consideri “sincronicità”, perché provi un senso di disarmonia 
quando resisti a ispirazioni che ti suggeriscono di agire in un dato 
modo in certe occasioni.

Ogni momento, esistono innumerevoli strade che possono 
portarti al punto cruciale. Quando raccogli le fila di uno scenario 
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che ti si presentano come “sincronicità”, sperimenti la manife-
stazione di quella strada particolare – quella particolare serie di 
circostanze e gli individui che vi figurano. Se quelle fila non fos-
sero state raccolte, sta’ pur certo che altri eventi potenzialmente 
capaci di “cambiarti la vita” ti si sarebbero presentati, scritti nel 
copione per portarti al medesimo punto cruciale, anche se per 
altra via. Perdónati la falsa idea di aver deviato dal percorso per-
ché hai lasciato passare certe occasioni. Sappi che arriverai dove 
stai andando, qualunque sia il numero delle deviazioni prese. In 
fondo, non può essere altrimenti.

Allo stesso modo, perdónati la falsa idea di aver impedito il 
tuo progresso giudicando come hai agito in una data serie di cir-
costanze. Le reazioni stesse provocate in te da quegli scenari sono 
quelle calibrate, energeticamente, per portarti allo stato d’essere 
in cui riconosci, coscientemente, la tua tendenza a reagire in quel 
modo, e ci rinunci. Una volta compreso lo schema, smetterai pro-
babilmente di ripeterlo e arriverai a un crocevia che ti porterà in 
tutt’altra direzione.

Nella fase attuale, avrai probabilmente l’impressione di giun-
gere, su più livelli, al completamento dei temi ricorrenti che hanno 
dominato la tua vita. Come per sottolineare il punto in questione, 
sperimenterai probabilmente variazioni estreme su questi temi. 
Ciò indicherà che hai completato una particolare tappa del tuo 
viaggio e che è certamente tempo di andare oltre.

Il “tempo”, come tu lo conosci, avanza a una velocità senza 
precedenti. Gli avvenimenti sembrano accalcarsi in uno spazio 
inverosimilmente piccolo, e a volte sembrano accadere simulta-
neamente, cosa che in effetti fanno. È essenziale, avvicinandosi 
sempre di più il tuo appuntamento con l’Unità, che tu giunga a 
completare i temi di vita che ti legano a questa realtà. È essenziale 
che tu ti distacchi dalla carica energetica che ti ha abitualmente 
magnetizzato in tutta quest’esistenza. È essenziale che tu riconosca 
il filo comune nella trama dei drammi che hai intessuto – e che 
continuano a intrappolarti. Ed è essenziale che nel rispondere a 
queste situazioni ricorrenti tu ti conceda la grazia della tua umani-
tà – e ti ami per questa.

Quando sei capace di distaccarti dall’insieme dei drammi in 
cui hai recitato da protagonista e ti vedi come il grande attore 
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che veramente sei, stai proprio per completare il viaggio. Finché 
non sormonti quello che sei venuto a sperimentare qui, il livello 
dell’essere che cerca di integrare te nel suo viaggio verso l’Unità, 
non può farlo.

Quando ti sforzi energeticamente, con desiderio sincero, di 
collegarti proprio con l’espressione più alta della tua esistenza, 
sappi che anche quell’aspetto del sé cerca di arrivare a te aggiun-
gendo la sua energia all’equazione della tua totalità. Finché non 
riesci a liberarti, a livello vibratorio, dai cronici schemi di reazio-
ne che ti tengono “bloccato” nella ripetizione costante della solita 
vecchia solfa, l’aspetto superiore del sé non può integrarti senza 
mettere in pericolo i propri livelli vibratori.

Allo stesso modo, sentirai forse, sotto la superficie della tua 
coscienza, un attaccamento a schemi emozionali di reazione pro-
fondamente radicati che sono sproporzionati alle circostanze che 
li hanno suscitati. Considera la possibilità, quanto mai reale, che 
in quei momenti si stiano legando a te degli aspetti del tuo stesso 
essere che sono stati esclusi da te e cercano, nel loro viaggio verso 
l’Unità, di reintegrarsi.

Dal loro punto di vista, tu rappresenti lo stato d’essere supe-
riore che si sforzano di raggiungere. Tu sei la padronanza che cer-
cano. Sei la prospettiva illuminata di cui hanno avuto solo un 
assaggio e alla quale anelano di connettersi al livello più profondo 
del cuore. Ad altri livelli della Creazione, le tue reazioni emoziona-
li a date situazioni nella tua vita aprono la porta a scenari paralleli 
con analoghi “grilletti” energetici. Sono le emozioni che condividi 
al livello più profondo a costituire il terreno comune e i sentieri su 
cui ti fonderai energeticamente con tutti gli aspetti del sé.

Quando reagisci in modo particolarmente intenso a una 
situazione che puoi trovare estrema, pensa, prima di giudicarti 
troppo severamente, che quella profonda emozione è condivisa 
forse da un aspetto del sé che è stato negato e lasciato indietro sul 
cammino. Reprimere l’espressione del tuo sentimento profondo 
serve solo a prolungare la separazione fra te e quell’aspetto del 
sé, invitando il ripetersi di scenari destinati a provocare la stessa 
risposta emozionale.

È imperativo dunque aprire il tuo cuore alle sensazioni oltremo-
do reali di ferita, dolore o di offesa che le circostanze del dramma 
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in cui reciti una parte ti causano. Così facendo, prepari il terreno 
per reintegrare un pezzo mancante del tuo essere che ha forse, come 
tema di vita, proprio l’espressione di quelle reazioni, ma si sforza, dal 
profondo di sé stesso, di trascenderle.

Senza la reintegrazione di questi frammenti perduti della tua 
coscienza, non potrai completare il tuo viaggio nel modo voluto 
dalla totalità del tuo essere. Se non ti dai il permesso, in questo 
contesto temporale, di sentire veramente in profondità il mecca-
nismo delle tue reazioni emozionali, ti impedisci di realizzarti, a 
ogni livello della Creazione, nel modo che realmente conta.

Sei un essere multidimensionale. Non sei limitato all’identità 
particolare che sei giunto a considerare come te. Ci sono aspet-
ti vitali del sé che, a tua insaputa, esistono in realtà parallele e 
cercano istintivamente di collegarsi con l’aspetto perduto del sé 
che consideri essere te. Per questi esseri, tu sei una nota mancante 
in un accordo che definisce la loro stessa esistenza. Sei l’armonia 
cui si sforzano d’arrivare e che senza di te non possono realizzare. 
Per partecipare pienamente a questo sforzo multidimensionale, la 
chiave è essere presente in tutto ciò che sei e in tutto ciò che fai, così 
da poter essere presente in tutto ciò che diverrai.

Sii cosciente di quel che senti e di come reagisci nei drammi 
della tua vita quotidiana. Sii onesto con te stesso nel riconosce-
re le tue risposte emozionali. E non rigettare troppo in fretta dal 
tuo repertorio di sensibilità le forti emozioni che potresti credere 
“indegne” di te. Il meccanismo della tua risposta emozionale è 
quanto mai reale. La riuscita di tutto quello che vorresti realizzare 
in questa vita dipende dalla tua volontà di accettare tutto ciò che 
sei, in vista dell’occasione di poter sperimentare – nell’Unità – 
tutto quello che veramente Sei.
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Capitolo Tre

• il tuo campo energetico co-creatore delle tue 
circostanze
• il potere dei tuoi pensieri e delle tue parole 
come strumenti di manifestazione
• metter fine alle costanti che creano risultati 
non voluti

Una vasta conversione interdimensionale di coscienza si ma-
nifesta ovunque, attualmente, a ogni livello della Creazione. La 
consapevolezza di essere coinvolto in questo processo segna l’ini-
zio, nella tua vita, d’un cambiamento di circostanze destinato a 
portarti a un livello di coscienza che non ha precedenti nella tua 
dimensione. Mentre sperimenti questo cambiamento e le ener-
gie continuano a elevare la tua coscienza, ti armonizzi sempre 
più stabilmente con le frequenze superiori, realizzando la tran-
sizione a una prospettiva più larga. Osservando le tue reazioni e 
accorgendoti quando la tua mente logica cerca di censurare la 
tua esperienza, permetti in ogni momento lo stato ottimale di 
sensibilità accresciute.

Sentire i tuoi sottili cambiamenti energetici ti serve da baro-
metro per i vari tipi di esperienza che puoi attirare. La tua tenden-
za condizionata a mantenere il consueto stato vibratorio inferiore, 
attira, in parte, esperienze che suscitano quelle che potresti ritene-
re emozioni inferiori. Diventa allora una questione di scelta rima-
nere o no a quei livelli inferiori d’energia che attirano esperienze, 
energie e una coscienza che non sostengono necessariamente le 
tue migliori potenzialità.

Sei pienamente responsabile, ogni momento, dello stato vi-
bratorio del tuo essere. Quando sei vibrazionalmente in equili-
brio e centrato nel cuore, ciò è assolutamente evidente, perché le 
esperienze della tua vita lo riflettono. Allo stesso modo, sia osser-
vando come ti senti, sia considerando le circostanze in cui ti trovi, 
diventa ovvio quando agisci a partire dal punto inferiore del tuo 
spettro energetico.
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Non è necessario ripetere l’esperienza di certi drammi dolo-
rosi, semplicemente perché hai trascurato di abbandonarne la 
carica energetica, esprimendo le emozioni che essi sono destinati 
a scatenare. Stordendoti al crescendo delle tue reazioni emozio-
nali, tu annulli la carica e attiri una serie di circostanze analoghe. 
Il solo modo di porre fine a questo circolo vizioso di eventi è rico-
noscere chiaramente la connessione fra il tuo stato vibratorio e i 
drammi che ti crea.

Il tuo campo energetico è a un tempo la tua porta e il tuo 
scudo. Il campo che mantieni attorno a te può essere vulnerabi-
le all’interferenza di forme di energia e coscienza che ritieni non 
invitate e indesiderabili. Con questo non intendiamo esprimere 
un giudizio di merito riguardo a particolari forme di coscien-
za, ma sottolineare che attirare tali forze nel tuo campo ener-
getico, forse non giova al tuo migliore interesse. Da parte tua, 
schemi di pensiero fortuiti, negativi, contribuiscono ad aprire la 
porta a forme-pensiero e a livelli di coscienza che diminuisco-
no la tua carica energetica e contribuiscono ad attirare ancora le 
stesse cose. È un ciclo che si perpetua e che può provocare una 
spirale discendente di circostanze creando una serie di situazioni 
sempre più avverse. Il solo modo per fermare e alla fine rovescia-
re tale processo consiste nel raggiungere e mantenere uno stato 
d’intenzione cosciente centrata nel cuore.

Quando le circostanze ti portano a uno stato d’essere che rico-
nosci come squilibrato, cogli l’occasione per fare, per un momen-
to, un passo indietro. Ritira le tue energie e cessa di interagire 
coscientemente con tutto ciò che ti circonda, tutto ciò che è ester-
no alla Fonte del tuo essere. E lascia che la tua coscienza ti guidi 
verso la tua profonda quiete interiore. Céntrati nel silenzio di 
quello spazio. E respira profondamente, cosciente della connes-
sione interiore, attraverso il centro del tuo cuore. Distacca la tua 
coscienza dalle circostanze in cui eri preso. E permettiti di sentire, 
nella santità di quella quiete, l’energia di Luce dell’Amore incon-
dizionato riempirti completamente.

Abbandónati al senso di pace che t’inonda tutto, riempien-
doti d’una sensazione di calma serenità. E mentre ti bei nella san-
tità di quello stato felice, permetti al tuo cuore di memorizzarlo 
come lo stato naturale del tuo essere. Riconoscilo come un punto 
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di riferimento, un gentile, amorevole richiamo che ti ricorda chi 
sei realmente, e al quale puoi volgerti quando vuoi. Questo luogo 
interiore lo hai sempre dentro di te. È un porto in cui puoi rifu-
giarti ogni volta che lo desideri.

Fare questa scelta di fronte all’avversità è una saggia reazione 
che t’incoraggiamo ad adottare e a praticare di fronte ai drammi 
della vita. Spostare la tua energia in questo modo serve a scacciare 
l’ondata spiraliforme di vibrazione inferiore che, una volta attirata 
nel tuo campo, può manifestarsi sotto forma di circostanze desti-
nate a trascinarti in uno stato di squilibrio sempre più profon-
do. La migliore reazione possibile, quali che siano le circostanze, 
è prendere coscientemente in mano la situazione del momento 
come si presenta.

Sappi che hai sempre in mano la situazione. Puoi scegliere 
di ritirarti, a volontà, dalla pressione del momento, e sostituir-
ne coscientemente l’energia con una che emana dal centro del 
tuo cuore. Quando sei centrato lì, le tue circostanze lo riflettono. 
Cambiando l’energia che tu proietti su ogni momento o situazio-
ne, tu cambi coscientemente l’esito, che sarà per te più vantaggio-
so. Sviluppando questa pratica, la tua vita sarà diretta dall’inten-
zione invece di essere il riflesso incosciente del caso. Perché sei tu a 
creare tutto ciò. Sappilo.

Non ci sono vittime. Sicuramente, hai già udito queste paro-
le. È importante comprendere, con assoluta chiarezza, il ruolo che 
interpreti nella creazione di scenari che, coscientemente, non sce-
glieresti mai. Perché al livello accelerato di vibrazione che integri 
ora nel tuo essere, i risultati delle tue scelte e delle tue reazioni 
manifestano la tua realtà molto più velocemente di quanto una 
volta era considerato “normale” nella tua dimensione. Gli esse-
ri che hanno integrato come propria “norma” livelli superiori di 
vibrazione otterranno risultati estremi quando passano in uno 
stato vibratorio squilibrato. Quando entri in qualunque situazio-
ne in uno stato d’esaurimento e squilibrio, si manifesterà lo “sce-
nario peggiore”. Non può essere altrimenti.

Per rompere uno schema di circostanze avverse, devi ricono-
scere che quel tipo di situazioni si auto-perpetua. L’energia infe-
riore dell’avversità suscita spesso una reazione emozionale che, di 
per sé, aggiunge la propria parte d’energia inferiore all’equazione 
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vibratoria e attira ancora circostanze simili. La vibrazione di ogni 
schema di pensiero che attraversa la tua coscienza porta una carica 
energetica, in modo particolare gli schemi di pensiero che sono 
materializzati sotto forma di comunicazione verbale. Liberando 
quella carica energetica sotto forma di parola, metti in moto un 
meccanismo che attrae circostanze di vibrazione corrispondente. 
Questo è ciò che s’intende quando si dice, nel modo più sempli-
cistico: “i tuoi pensieri creano la tua realtà”.

Per interrompere un ciclo di manifestazioni negative, è impor-
tante che tu sia chiaramente cosciente della vibrazione di tutto 
quello che comunichi agli altri. Controlla il tuo linguaggio. Non 
esprimere un sentimento negativo riguardo alcunché, non impor-
ta che tu senta o no ch’esso è giustificato. Fa’ uno sforzo coscien-
te affinché ogni parola che esce dalle tue labbra sia incoraggiante 
per chi ti ascolta. Controlla attentamente il modo in cui rispondi 
alle circostanze avverse e assicùrati che la tua non sia una risposta 
destinata a procurarti ancora circostanze analoghe.

Esprimi solo le affermazioni più positive possibili riguardo a 
qualunque situazione. Non parlare male di alcuno, se non vuoi 
che quel tipo d’energia si rifletta come uno specchio su di te. Scegli 
semplicemente di condividere, o di andare oltre. Spettegolare, 
lamentarsi, o esprimersi simulando una richiesta d’aiuto di cui in 
realtà non si ha bisogno, è una ricetta sicura per ottenere la rap-
presaglia di circostanze che non gradiresti. Il tuo linguaggio è uno 
strumento potente quando impiegato attentamente. Diventa per 
te un pericolo se lo usi sbadatamente.

Allo stesso modo, i tuoi schemi di pensiero, anche se non 
espressi verbalmente, portano una carica energetica che mette in 
moto circostanze di vibrazione corrispondente. Quando sei dif-
fidente, per esempio, manifesti l’esperienza di essere ingannato. 
Quando hai paura, manifesti l’esperienza di situazioni spavento-
se. Quando sei ansioso e ti senti indegno, manifesti l’esperienza 
di vedere respinti i tuoi sforzi. Quando diventi il cacciatore, chi 
è cacciato sente l’energia predatoria e scappa. Quando mostri in 
maniera evidente ciò che vuoi da un altro, è pressoché garantito 
che il risultato che desideri non si manifesterà.

Non soffermarti su ciò che manca alla tua vita, ma considera 
le tue circostanze con gratitudine. Comprendi che esse preparano 
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il terreno al cambiamento di coscienza che ti permetterà di mani-
festare precisamente ciò che sei venuto a compiere in quest’esi-
stenza. Una situazione apparentemente negativa può essere benis-
simo il mezzo per accedere al giusto cambiamento di prospettiva 
che ti porterà là dove potrai effettuare il lavoro della tua vita.

È essenziale, per tutti quelli che si considerano attualmente su 
un cammino spirituale, esercitarsi ad essere coscienti delle proprie 
reazioni ai drammi che vivono. E divenire consapevoli del lasso 
di tempo che intercorre fra una reazione emozionalmente cari-
ca e la situazione negativa che segue. Diverrà dolorosamente evi-
dente che esiste un’indiscutibile connessione fra causa ed effetto, 
aumentata dalle frequenze vibratorie accelerate che inondano ora 
la vostra dimensione.

Quelli di voi che hanno raggiunto le nuove vette dell’espe-
rienza vibratoria umana devono rendersi chiaramente conto che 
si allarga sempre di più la distanza fra il livello di energia in acce-
leramento tutt’intorno a loro e le energie generate dagli schemi 
incoscienti di reazione emozionalmente carica. Mentre la vibra-
zione del pianeta continua ad accelerare, e la vostra dimensione 
entra nel regno della manifestazione istantanea, quelli vibrazio-
nalmente accordati col ritmo di quell’accelerazione allargheranno 
la distanza fra sé e le masse, e amplificheranno l’estensione della 
carica energetica espressa come loro realtà.

Sta a voi, che vi considerate i pionieri del cambiamento di 
coscienza che caratterizza quest’epoca, essere profondamente con-
sapevoli degli effetti che comporta l’accelerazione cosciente della 
vostra frequenza vibratoria. Sorvegliate le vostre reazioni in modo 
da mantenere il vostro equilibrio e restare centrati nel cuore. 
Perché è lì, nel cuore stesso del vostro essere, che sarà resa manife-
sta l’eterna connessione con gli aspetti multidimensionali del sé. 
Ed è lì che troverete la porta per riunificarvi con l’Uno che siete.
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Capitolo Quattro

• portare a completamento il “sogno ricorrente” 
di questa vita
• imparare a riconoscere e a rifiutare l’invito del 
conflitto
• come la volontà collettiva ha contribuito a 
trascendere le profezie relative a questi tempi

Le lezioni che hai scelto di apprendere in questa vita rappresen-
tano categorie di esperienza che ora cerchi di portare al culmine. Sei 
probabilmente capace di isolare certi temi ricorrenti nella tua vita 
attuale. E hai probabilmente completato il numero necessario di 
episodi su quei temi per avere chiaro in te il significato dell’esercizio. 
Non hai più bisogno di continuare a vivere il “sogno ricorrente” che 
ha finora costituito la tua realtà in questa vita, a meno che tu non 
scelga di farlo. È tempo ormai di voltar pagina, e intraprendere il 
lavoro per il quale ti sei preparato imparando bene queste lezioni.

Può sembrare come se la tua vita, attualmente, testimoni 
incertezza. Il semplice fatto che stai leggendo queste parole e che 
sei stato attirato dall’energia di questa comunicazione, dimostra 
che sei alla fine del “corso”. Tuttavia, non hai ancora il senso della 
direzione verso la prossima fase della tua vita. Dovrebbe essere 
assai evidente, alla luce dello smantellamento di gran parte della 
struttura della tua vita, che una lunga preparazione è stata fatta. 
E attendi come qualcuno o qualcosa che ti dia un “segnale” per 
andare avanti dicendoti che altro c’è da fare.

Non è necessario cercare di anticipare il processo, ma sempli-
cemente essere presente. Osserva la tua situazione: il tuo ambien-
te, i tuoi compagni, i tuoi interessi, e la sincronia di eventi che ti 
hanno portato a questo momento. Puoi facilmente discernere la 
direzione in cui questi fattori si sono combinati per attirarti verso 
una nuova vita.

Come aumenta la tua fiducia nel processo, potrai permettere 
al futuro, che co-crei con altri aspetti del sé, di evolversi natural-
mente. Se non ti è ancora perfettamente chiara la natura della tua 
partecipazione al tuo lavoro di vita, può darsi che non ti è stata 
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ancora presentata tutta l’informazione. Sii paziente e indulgente 
con te stesso in questa fase. Accòrdati abbastanza tempo per prati-
che di meditazione che permettano alle tue energie di focalizzarsi 
nel centro del cuore. È infatti da quel luogo di pace e armonia che 
si otterrà il vero lavoro in questi tempi.

Ti è stata offerta un’occasione eccezionale. Una sospensione 
dalla noia della tua vita. Hai avuto una rapida panoramica dei 
drammi che hai creato. Hai tratto certe conclusioni, e stai inte-
grando tali conoscenze. Una volta che sarai in pace con tutto ciò 
che hai fatto finora in questa vita, sarai pronto a lasciarlo. Solo 
allora sarai pronto ad accogliere uno stato d’essere che trascende 
il senso di separazione rafforzato da quelle esperienze. Solo allora 
sarai pronto a camminare su una via parallela insieme ad altri che 
hanno raggiunto lo stesso senso di completamento nel medesi-
mo contesto temporale. E comincerai ad avanzare in armonia con 
questi verso l’esperienza dell’Unità che è il tuo diritto innato.

Rimanendo focalizzato nel momento presente e resistendo alla 
tentazione di saltare davanti a te stesso pianificando il futuro prima 
ch’esso sia pronto a evolversi, sarai al posto giusto per fare le scelte 
migliori. Confida nel fatto che hai orchestrato perfettamente il tuo 
viaggio in modo da arrivare a destinazione esattamente a tempo. 
Lì ti riunirai, in un amorevole legame d’Unità, agli aspetti multi-
dimensionali del tuo essere che attendono il tuo ritorno alla santità 
dell’interezza. È questo il sacro traguardo che cerchi di raggiungere 
nel momento presente, che tu ne sia consapevole o no.

Ci sarebbe molto da dire su ciò che si sta manifestando nella 
vostra dimensione. Le previsioni sono in realtà molto buone, 
con un esito più positivo di quello che era stato originariamente 
anticipato. Il fattore del libero arbitrio della coscienza collettiva, 
aggiunto all’equazione, ha avuto per risultato il cambiamento di 
quello che sarebbe potuto essere un periodo di cataclismi nella 
storia del vostro pianeta. Questi eventi non sono ferree necessità, 
ma dipendono moltissimo dalle azioni dell’umanità nel suo insie-
me e dalle scelte fatte dai suoi leader.

È del tutto possibile trascendere una serie di eventi profetizza-
ti che un tempo sembravano così probabili da essere considerati 
inevitabili. Nessun evento è così inevitabile da resistere all’inten-
zione focalizzata degli esseri presenti. Gli sforzi per orchestrare 
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una concentrazione comune su un dato concetto, armonizzando 
un gran numero di esseri, hanno un profondo effetto su un risul-
tato già predetto. L’umanità è riuscita a mutare tale risultato e ha 
manifestato al suo posto una versione radicalmente modificata di 
ciò che una volta era stato previsto.

Il vero lavoro è ormai cominciato. La coscienza collettiva di 
quelli che si sono incarnati nella vostra dimensione ha esercitato 
il potere della propria volontà, con un risultato senza precedenti. 
Utilizzare tale potere è l’occasione offerta in questo contesto tem-
porale: se la cogliete, per molti diventerà evidente che voi create 
veramente la vostra realtà. Aggiungendo ciascuno il potere del suo 
intento personale a quello collettivo, l’insieme si avvicinerà mag-
giormente al punto in cui potrà manifestarsi un risultato misura-
bile, ed emergerà una correlazione evidente fra l’applicazione della 
volontà collettiva e la modificazione degli eventi previsti.

Con questo mezzo a disposizione, siete in grado di co-creare 
collettivamente la realtà che desiderate. Una volta che sapete che 
non vivete alla mercé di eventi oltre il vostro controllo, ma che 
siete voi a programmare quegli eventi coi vostri pensieri, i vostri 
atteggiamenti e le vostre supposizioni, comincerete a considerare 
molto seriamente la responsabilità di ciascuno di voi come co-
autore del “film” che chiamate vita.

Vi renderete conto che siete responsabili, attraverso le vostre 
azioni e le vostre scelte, della preparazione del terreno per gli 
sforzi paralleli di quelli che sono nella vostra sfera d’influenza. 
Comincerete a comprendere che il cambiamento che siete capaci 
di creare è direttamente proporzionale alla vostra capacità di vivere 
quello di cui parlate. E insegnerete quel che sapete praticandolo. 

La vostra parola può diventare uno strumento potente attra-
verso cui potete coltivare la coscienza in altri che sono attirati dalla 
vostra energia. La parola da sola, tuttavia, è solo un abbozzo per 
i concetti che si radicano e fioriscono come azioni. Le scelte che 
fate ogni istante esercitano la loro influenza a livello vibratorio e, 
mediante l’esempio, sulla vita di tutti quelli con cui siete in contat-
to. E siccome ciascuno influenza le azioni della collettività e que-
sta a sua volta influisce sulle sue, comincia a risonare un’armonia 
d’intento. Quando quest’intento è centrato nel cuore, è davvero 
possibile modificare il corso di quello che ritenete “destino”.
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Riconoscere il tuo potere di creare la tua realtà è la chiave 
per voltare pagina e iniziare un nuovo capitolo nella storia della 
tua vita. Liberato dai legami che ti trattenevano a schemi d’espe-
rienza ripetitivi, emergi con uno sguardo nuovo sulla vita e un 
nuovo senso di te stesso. Sei giunto a comprendere che hai il 
potere di scolpire quell’identità come vorresti che fosse. Perché 
gli strumenti per creare la tua realtà personale come un capolavo-
ro d’intento manifestato son proprio lì, dentro i parametri della 
tua coscienza. 

Hai l’occasione adesso d’infondere nuova vita nella sacra 
creazione del sé attraverso una focalizzazione centrata nel cuore. 
Poi, di ritirarti, permettendo a quell’identità di raggiungere la sua 
piena espressione, senza l’influenza delle tue vecchie credenze o 
dei tuoi sentimenti di limitazione, o di alcuno dei dogmi che hai 
accumulato nel tuo viaggio. Nella coscienza trascendente non c’è 
posto per alcuno dei bagagli che puoi ancora portare. A questo 
punto cruciale, devi lasciare andare e dimenticare tutti i “dovresti” 
e “non dovresti” che possono aver dominato la tua coscienza.

Il cammino che ora ti attende richiede una leggerezza che per-
metta ampia libertà di movimento. Devi esser capace di rispon-
dere senza riserve alle occasioni che si presentano, riconoscendo 
attraverso il cuore la direzione della scelta. Devi poter avanzare 
non impedito da considerazioni che limiterebbero il possibile 
rispettando priorità che non risuonano più col tuo massimo bene. 
E devi concederti la libertà di pensiero per distinguere onestamen-
te ciò che è utile a quel fine da ciò che non lo è.

La fase finale dell’alleggerimento del peso è il compito immi-
nente. Molto, se non il più, del lavoro è stato fatto. Sei arrivato 
a questo momento dopo aver sormontato tanti ostacoli sul tuo 
cammino. Ora, è da eliminare quel che resta delle reazioni appre-
se, che ti farebbe inciampare, per abitudine, su rovi ben visibili. 
Quando ne incontri uno, riconoscilo, e osserva la reazione che 
quella situazione fa scattare in te. Considera, prima di esprimere 
una risposta condizionata, se ti è possibile sottrarti completamen-
te alla situazione e declinare l’invito di un ulteriore dramma. Il 
tuo obiettivo ora è di avanzare. Qualunque cosa che non sostenga 
questo impulso è una situazione che hai l’occasione di trascendere 
esercitando il tuo potere di scelta.
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Una volta superata la tendenza a replicare i drammi che hanno 
dominato la tua vita, puoi passare alla fase seguente del lavoro. 
Idealmente, le scelte che d’ora in poi ti si offrono, rappresentano 
occasioni di trasformare la discordanza in armonia. Sono occasio-
ni di trascendere il bisogno di aver “ragione” su certe questioni, 
per poter emergere con un senso di completezza. Sono occasioni 
di rispondere in modi che cambiano la dinamica dell’interazione 
permettendo a tutte la parti in causa di andarsene poi senza portar-
si appresso la carica energetica che inviterebbe la ripetizione dello 
stesso schema. Vi accorgerete di essere capaci adesso, semplice-
mente, di “lasciare andare”, mentre una volta vi sentivate costretti 
a impegnarvi in un combattimento. E comincerete a vedere in 
atto il processo di superamento dell’ego.

Quando sei in grado di riconoscere le reazioni condizionate, 
che sono radicate nel bisogno di “avere la meglio” sull’altro, hai 
fatto il primo passo verso il superamento del senso di separazione 
che è in te. La separazione era considerata un meccanismo neces-
sario di sopravvivenza in tempi in cui violenti confronti erano 
all’ordine del giorno. L’epoca attuale sta per cambiare quello sche-
ma e sostituire quell’energia. Lo scopo centrale di quest’epoca è 
riconoscere le occasioni che rafforzano la separazione in atto – e 
scegliere di disinnestarle.

In questa fase del vostro sviluppo, l’obiettivo non è vincere o aver 
ragione, ma riconoscere piuttosto che le scelte effettuate determina-
no le scelte future. Vincere, perdere, e fare compromessi a malin-
cuore, serve solo a ripetere lo stesso copione, anche se ogni volta con 
attori diversi. Son tutti risultati, infatti, che manifestano, a livello 
vibratorio, un senso di separazione per tutte la parti in causa.

Il tuo obiettivo ora è riconoscere tutti gli incontri come 
un’occasione per raggiungere l’armonia che essi veramente sono. 
Presentando il tuo punto di vista senza attaccamento al risulta-
to, permetti la manifestazione del risultato ottimale per tutti. La 
parola-chiave qui è “permettere”. Piantando il seme del tuo inten-
to – la tua volontà – presentando il tuo punto di vista senza il biso-
gno d’imporlo per forza, servi nel miglior modo possibile il tuo 
interesse e quello degli altri con cui interagisci.

Una volta liberato energeticamente, quel seme ha l’oppor-
tunità di attrarre a sé le circostanze che meglio convengono agli 
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interessi della volontà collettiva, la quale si sforza di manifestare 
l’esperienza dell’Unità. Quando un potenziale conflitto è annul-
lato e l’intento di ciascuno è armonizzare le volontà, piuttosto 
che far prevalere la propria volontà su quella altrui, il risultato 
favorisce, di conseguenza, il miglior interesse di tutti.

Ti occorrerà forse un po’ di pratica prima di abituarti a rico-
noscere qual è il punto in questione dell’esercizio inerente a cia-
scun dramma che ora ti si presenta. Ma una volta che sarai in 
risonanza con l’armonia, quella vibrazione impregnerà tutto ciò 
che fai. Scoprirai che le tue esperienze di vita scorrono facilmente, 
una dopo l’altra, come esempi, per te e per tutti quelli che incon-
tri, della manifestazione di armonie nella tua realtà. Scoprirai che 
t’interessa più mantenere l’equilibrio che trionfare sull’avversità. 
Perché, raggiungendo l’equilibrio, sei energeticamente nella posi-
zione migliore per creare le circostanze che rifletteranno la tua 
intenzione più alta.

Certo, la fiducia è un elemento necessario al processo. E 
riconoscere e abbandonare il bisogno di “controllare” le situazio-
ni della tua vita rappresenta una parte importante dell’esercizio. 
Questa fiducia non è come quella che dai a un altro, rinunciando 
alla responsabilità e cedendo le redini della tua vita. È piuttosto un 
senso di fiducia instillato nella Fonte che emana dal cuore del tuo 
essere. È una fiducia nel sacro Sé che sorveglia tutto quello che fai 
per orchestrare gli scenari che servono al tuo massimo bene.

Quando rinunci al bisogno di tenere sotto controllo il labi-
rinto della tua esistenza e raggiungi un livello più profondo, dove 
puoi sentire piuttosto che pensare, e sapere piuttosto che credere, 
sarai arrivato al punto in cui puoi creare una realtà nella quale 
avanzerai veramente. Finché non riesci ad abbandonare il condi-
zionamento, basato sulla paura, che provoca reazioni riflesse, con-
tinuerai a manifestare circostanze che generano conflitti.

Se hai fiducia che l’energia del tuo mondo è realmente cambia-
ta, e che esiste una visione superiore da raggiungere, sei al punto di 
svolta cui tendono i tuoi sforzi in quest’epoca. Una volta superata 
quella tappa e armonizzata, alla più alta frequenza, la tua volontà 
personale con la Volontà della Creazione, i muri della separazio-
ne si smaterializzeranno e sperimenterai la vita come l’espressione 
dell’Unità che essa veramente è.
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• liberarti, a livello cellulare, dell’impronta 
della tua storia esperienziale
• smantellare a ritroso gli strati di densità 
emozionale rimasti dormienti intere vite
• navigare nelle profondità dei tuoi riti di 
passaggio esperienziali

Lo scopo più elevato verso cui hai focalizzato il tuo intento 
in questi tempi, ha riconosciuto quel desiderio dentro di te e ha 
risposto. Spesso la natura di quella risposta non si può discernere 
finché non si è ben implicati nel processo. E spesso la prova di 
quel profondo cambiamento di focalizzazione simula sintomi che 
indicano più un indietreggiamento che un progresso.

È essenziale che i vari strati di storia esperienziale impressi 
nella tua struttura cellulare vengano smantellati sistematicamen-
te e completamente per poterti liberare dalle costrizioni dei temi 
che caratterizzano la tua vita attuale. Se restasse quest’impronta a 
livello cellulare, gli schemi energetici continuerebbero a provocare 
il ripetersi di situazioni destinate a stimolare drammatiche reazio-
ni emozionali in settori in cui una risoluzione e un compimento 
possono già essere stati raggiunti.

È inevitabile che si producano drammi e interazioni che metto-
no chiaramente in luce i problemi emozionali fondamentali che ti 
sei sforzato di risolvere negli ultimi tempi. È nel tuo massimo inte-
resse che tu ti permetta l’esperienza di queste reazioni emozionali, 
quando le circostanze te le mostrano, al fine di poter eliminare dal 
tuo campo energetico lo schema corrispondente. Resistendo all’in-
clinazione di reprimere tali reazioni che, intellettualmente, crede-
resti di aver trasceso, puoi passare a un nuovo livello di coscienza, 
senza più il peso di esperienze esistenziali giunte a completamento.

Mentre le energie continuano ad accelerare, potrai avere espe-
rienza di profonde reazioni emozionali, giacché a ciascun tema 
della tua vita, come un capitolo a sé in una saga in svolgimento, 
è permesso di culminare vivamente nella tua coscienza. E, simul-
taneamente, ti sentirai intellettualmente ed emotivamente non 
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coinvolto nel risultato di tali drammi. Proverai un totale distacco 
dalle situazioni stesse che, prima, ti avrebbero portato a un conflit-
to. Sarai indifferente a cose che un tempo, in questa vita, avrebbero 
potuto caratterizzare tutta la tua storia personale. E arriverai infine 
a uno stato d’essere libero dalle costrizioni del passato e pronto a 
cominciare una nuova storia.

È questo il processo in cui sei impegnato attualmente, insieme 
a molti con cui interagisci ogni giorno. Nota bene e ricorda che in 
questi tempi i drammi in cui sei attirato come spettatore o prota-
gonista non vanno presi per quel che appaiono. Se sei informato 
sul processo emozionale e lo vedi con un’ottica superiore, puoi 
affrontare il tutto nel modo migliore. Il riguardo che potrai avere 
verso un altro essere che è in difficoltà nel completare la trasfor-
mazione avrà un’influenza sulla durata di quel processo e sul ruolo 
che vi sostieni.

È possibile che il tuo ruolo sia quello di provocatore per il lavoro 
di liberazione emozionale in cui un altro essere è implicato. E può 
sembrarti che l’individuo in questione reagisca esageratamente 
alle tue provocazioni. Tuttavia, dal punto di vista dell’altro, sono 
le tue reazioni a rappresentare aberrazioni estreme in un film dalla 
pellicola consumata da infinite repliche. Entrambi avete ragione, 
perché la differenza dei punti di vista caratterizza la perfezione di 
questo processo, rendendo ogni partecipante capace di cogliere 
intuitivamente gli aspetti del dramma.

Una volta completato questo periodo spesso doloroso, l’oriz-
zonte riappare ancora una volta e non ti vedi più perduto in un 
movimento che sembra senza direzione. Perché la direzione si 
trova nelle profondità della tua struttura cellulare. E rastrellare 
quelle profondità in cerca dei frammenti perduti della tua coscien-
za porta a liberare la tua vita che era da essi imprigionata. 

Rivolgiti con gentilezza e compassione agli esseri con cui con-
dividi esperienze in questo contesto temporale, perché ciascuno di 
voi sta facendo del suo meglio nel sostenere il ruolo che gli spetta, 
e sempre con una certa difficoltà. Sappi che è nel migliore interesse 
di tutti esser pronto a vivere quest’esperienza fino in fondo senza 
soccombere alla tentazione di lasciare la scena con ipocrite scuse.

È molto più facile vedere i difetti nel pensiero e nelle reazioni 
di un altro essere che vederli in te stesso. Puoi esser certo che, dal 
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punto di vista degli esseri che co-creano con te i tuoi drammi 
finali, la tua recita personale è ugualmente difettosa. E la tenden-
za a voler necessariamente aver ragione agli occhi degli osservatori 
non può che nuocere all’obiettivo dello scambio. Infine, sei in 
grado di percepire l’insieme del dramma. Sei capace di liberare 
la carica energetica insita nell’attaccamento a un punto di vista 
condizionato. E potrai avanzare, assieme a quelli le cui differenze 
sono state i catalizzatori dell’enorme cambiamento che è il risul-
tato finale del processo.

Quando hai trovato un equilibrio con le energie in questione, 
potrai riconoscere, in retrospettiva, il significato degli scenari che 
sono emersi per essere risolti. Proverai istantaneamente un senso 
di familiarità per i drammi che si sono svolti. E riconoscere il loro 
tema comune, una volta passata l’intensità del momento, ti ren-
derà sempre più capace di identificare gli schemi d’esperienza che 
ti si presentano in quest’epoca per essere portati a conclusione.

Ogni volta che termini un episodio difficile liberando la cari-
ca emozionale soggiacente, ti accorgerai che si trattava ancora di 
un’esperienza già ripetuta tante volte. Quello schema d’esperienza 
continuerà a ripetersi ancora per qualche tempo, mentre porte-
rai in superficie, per liberarli, gli strati vibratori trattenuti nel tuo 
campo energetico.

Lascia che gli episodi di massima intensità si svolgano senza 
impedimenti. Perché se permetti alla tua mente d’interferire, il 
tuo giudizio sulla profondità dei tuoi sentimenti riuscirà solo a 
inibire l’autenticità della tua reazione. L’obiettivo qui non è trat-
tenere, ma liberare. Le tue emozioni più profonde son provocate 
espressamente – non allo scopo di rafforzare la tua capacità di 
reprimerle, ma per stimolare una reazione profonda.

In questo modo puoi prevedere il tipo d’interazione che pro-
babilmente sperimenterai. Riconoscere il tema di fondo rappre-
sentato non basta però a eliminare la necessità di continuare a 
sperimentare certi episodi. Perché è attraverso la ripetuta stimola-
zione del corpo senziente che si compie la liberazione vibratoria. 
Seguire mentalmente il viaggio è per te solo un’affascinante nota 
a margine dell’effettivo lavoro qui intrapreso. Afferrare infatti 
cognitivamente il processo è di gran lunga meno significativo 
della manifestazione dell’emozione stimolata dalle circostanze.
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Puoi aspettarti che gli episodi familiari di drammi su temi-
chiave della tua vita s’intensifichino, mentre avanzi più profonda-
mente nel processo di liberazione. Il manifestarsi di situazioni che 
sono anche più intense di prima non indica che non sei riuscito a 
liberare la carica emozionale o a coglierne il significato. La crescen-
te intensità delle esperienze, in questa fase del tuo viaggio, indica 
piuttosto un avanzamento del lavoro di liberazione intrapreso. 
Non puoi affrontare i livelli più significativi di questo lavoro se 
prima non permetti la manifestazione e l’elaborazione di certe 
esperienze preparatorie.

Quest’aspetto del viaggio è il risultato dello smantellamento 
degli strati di densità esperienziale per rivelare livelli d’intensità 
rimasti dormienti spesso da molte vite. Comprendendo un po’ 
meglio i tipi d’esperienza che stai risolvendo, percepirai l’atem-
poralità di alcuni di questi temi. Profondi livelli di sofferenza, 
dolore, ferita, delusione, e di altre reazioni agli eventi disastrosi 
registrati nella tua storia cellulare hanno ora l’occasione di rive-
lartisi attraverso il veicolo delle tue emozioni. Quando incontri 
una profonda intensità di emozione, sproporzionata all’evento 
che l’ha suscitata, sappi che è del tutto possibile che sei arrivato al 
punto in cui schemi energetici di vite passate possono emergere 
per essere liberati.

Non è necessario riconoscere o comprendere il significato o 
i dettagli di questi drammi che si recitano ad altri livelli della tua 
coscienza. Quel che è richiesto da parte tua è la volontà di essere 
presente nell’autenticità delle tue reazioni ai sentimenti estremi 
provocati dai catalizzatori in questo dramma della tua vita. E 
preòccupati meno di sapere se le tue reazioni sono appropriate o 
sproporzionate al caso in questione.

Col tempo, arriverai a capire la necessità di attraversare le pro-
fondità del tuo corpo senziente per far fronte all’evidenza vibrato-
ria dell’intera tua storia personale. Tutti gli elementi devono essere 
messi in equilibrio, nella pienezza di questa fase del tuo viaggio, per 
prepararti ad affrontare i livelli più profondi di questo processo.

Non va sottovalutato il significato di questa parte del tuo lavo-
ro di trasformazione, perché non potrai andare avanti e ascendere 
a livelli di percezione superiori se mantieni in te livelli di densità 
emozionale. Si tratta, attualmente, di sintonizzarti pienamente 
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con la storia vibratoria impressa dentro di te, e permettere a te 
stesso, e a quelli che più ti sono vicini, la grazia di esprimere pie-
namente quello che è lì rappresentato.

Puoi aspettarti d’esser portato agli estremi limiti della capacità 
del tuo corpo senziente di accordarti con livelli sottili di percezio-
ne e reazione. La tua struttura vibratoria si sta aggiustando per 
le frequenze superiori, in modo da poter sostenere l’intensità dei 
nuovi livelli senza soccombere ai colpi di ritorno di densità residua 
non liberata. Essere consapevole della realtà di questi cambiamenti 
e bendisposto a seguire il ritmo di questo processo renderà meno 
penose le prove di questo periodo di trasformazione.

Sarai guidato dal di dentro, a un livello che oltrepassa la tua 
coscienza, per navigare nelle profondità di alcuni di questi riti 
di passaggio esperienziali. Le parole chiave, qui, sono fiducia e 
abbandono. E la tua volontà di rinunciare al bisogno di controlla-
re e dirigere il tuo viaggio di trasformazione ti renderà più facile la 
traversata dei terreni più impervi. Conta sull’esistenza di livelli di 
coscienza dentro di te che comprendono precisamente quanto sta 
accadendo e perché è necessario che tu subisca questo periodo di 
sovvertimento. La tua stessa fiducia interiore, dimostrata quando 
i tuoi sentimenti sfidano la tua mente logica, ti aiuterà ad attirare 
le esperienze volute e a completarle facilmente. 

Sappi che sei decisamente sulla buona strada, anche se hai spes-
so l’impressione che la vita, così come la conosci, abbia deragliato. 
Il cambiamento radicale, in questi tempi, è all’ordine del giorno, 
e ciascuno e ogni cosa, nel tuo mondo fisico, ne fa l’esperienza. 
La vita non è la strada stretta e diritta che ti hanno insegnato a 
concepire. Questa vita fu programmata con un itinerario pieno 
di circonvoluzioni per portarti a destinazione. È la deviazione dal 
previsto a rendere il viaggio affascinante e veramente arricchente.

Ricorderai questo periodo d’intenso sconvolgimento con quel-
la serenità possibile solo in retrospettiva. Allora, infatti, integrando 
nuovi livelli di percezione, comprenderai ciò che ti è realmente acca-
duto in questi tempi, e perché. E anche se quella profonda chiarezza 
ti sfuggirà ancora per un po’, arriverà un momento in cui le cose si 
calmeranno. E, nella pace di quel momento di riposo, ti aprirai a 
una nuova direzione e a uno scopo superiore che non sarebbero stati 
possibili se non avessi attraversato le asperità di questi tempi.
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Molti viaggiano accanto a te, e le loro esperienze possono 
essere o no analoghe alle tue. È meglio resistere alla tentazione 
di giudicare il tuo processo o quello altrui. Ciascuno di voi è 
infatti impegnato nella perfezione del suo viaggio personale verso 
l’Unità. E ciascuno ha un programma individualizzato di espe-
rienze destinate a portarlo alla sua massima capacità di trascen-
dere questo livello di realtà.

Nessuno di voi sostiene lo stesso fardello, se parliamo di grado 
di densità portato in quest’incarnazione. E nessuno dispone di una 
scorciatoia che eliminerebbe il bisogno di disintossicare, a ogni 
livello, il suo campo energetico. Ciascuno di voi è impegnato nel 
processo di purificazione cellulare, a livello fisico e a livelli non fisi-
ci, al fine di sollevarsi alla sua piena capacità d’espressione umana 
in questa forma fisica. E ciascuno di voi realizza quel potenziale a 
suo modo e secondo la sua tabella di marcia.

Lascia ai tuoi fratelli e sorelle che viaggiano a fianco a te la grazia 
di vivere la loro esperienza come vogliono. E resisti alla tentazione 
di dirigere il processo altrui secondo quanto hai compreso sul tuo 
percorso. Sei qui unicamente per il tuo viaggio. E anche se durante 
il cammino hai potuto godere di molto cameratismo, ciascuno di 
voi, in realtà, vola da solo nei suoi “momenti di verità”.

“Atterrerai” parecchie volte in questa realtà, come punto di 
riferimento, durante il percorso. Il paesaggio familiare delle circo-
stanze e dei tuoi simili servirà a definire il viaggio. Ma, essenzial-
mente, stai facendo il pellegrinaggio da solo. Rimbalzi spesso da 
una realtà all’altra senza neppure saperlo. Stai imparando come 
stabilizzare l’energia di quei momenti e a dirigerne gli effetti sulla 
realtà che percepisci come la tua vita.
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